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Semifinale Italia – Belgio. Iniziano bene le azzurre, 4-0 e 9-4, poi 20-15, il primo 
quarto termina 20-17. I periodi centrali sono del Belgio che va all’intervallo sul 33-
40 e al 30’ è avanti 43-57. L’Italia inizia l’ultimo quarto con un parziale di 17-0 e va 
avanti 60-57. Reazione belga, 60-62, ma le azzurre tornano avanti, 64-62 grazie a un 
contropiede di Fassina. Il Belgio mette la tripla, l’Italia no, 64-65, l’ultimo libero fissa 
il punteggio sul 64-66 e il Belgio va ad affrontare la Spagna che ha battuto la Francia, 
65-64, mentre l’Italia va a giocare per il terzo posto contro le transalpine.

Primo quarto della finalina equilibrato. La Francia va avanti 4-3, ma l’Italia prende due 
volte cinque punti di vantaggio. La formazione francese torna un paio di volte a più 
uno, ma al decimo è 22-23 per l’Italia. Nel secondo periodo azzurre sempre avanti, 
con margini da più uno a più sei e quest’ultimo è anche il vantaggio della nazionale 
azzurra all’intervallo, 36-42. Nel terzo quarto l’Italia allunga, 38-50 con un canestro di 
Keys che fallisce però l’aggiuntivo. La Francia dimezza il divario, ma il periodo termina 
45-53 con due liberi di Zandalasini. Le transalpine si fanno minacciose, 50-53, ma ar-
riva la tripla di Fassina, 50-56. Francia a meno quattro, 52-56, ma Zandalasini segna 
da oltre l’arco, 52-59. Andrè segna il 52-61, poi l’Italia vola e vince 54-69. Zandalasi-
nim inserita nel migliore quintetto degli Europei, 20 punti. Coach Capobianco migliore 
coach della manifestazione. Dopo l’oro di Roma 1938, il bronzo a Cagliari 1974 e l’ar-
gento a Brno 1995 arriva questa medaglia di bronzo. L’oro va al Belgio che piazza un 
parziale di 14-0 negli ultimi tre minuti e batte la Spagna 67-65.

Il percorso dell’Italia

A Bologna
Serbia-Italia 61-70 (18-19, 12-20, 13-17, 18-14)
Serbia: Raca* (0/2, 0/2), Rosic 2 (1/1, 0/2), Anderson* 16 (6/11), Mitrovic 2 (1/2), Nogic* 
19 (2/2, 4/7), Turudić, Janković 3 (1/1), Boričić, Popović* 2 (1/4, 0/1), Dugalić* 6 (1/3, 1/4), 
Katanic, Djordjević 11 (3/5, 1/2). All: Maljkovic 
Italia: Keys* 4 (1/5, 0/1), Pasa, Verona* 4 (2/6, 0/2), Zandalasini* 20 (2/5, 4/7), Pan 2 (1/2, 
0/4), Cubaj* 11 (5/9), Madera 6 (2/3 da tre), Santucci 5 (2/4), Fassina ne, Andrè 8 (4/7), 
Spreafico*, Trimboli 10 (2/4 da tre). All: Capobianco Arbitri: Yasmina Alcaraz (Spagna), Mi-
chal Proc (Polonia), Paulo Marques (Portogallo)
Note: Uscita 5 falli: Trimboli (Italia), Jankovic (Serbia)

Italia-Slovenia 77-66 (22-17, 23-5, 16-26, 16-18)
Italia: Keys* 15 (1/7, 3/4), Pasa 15 (2/4, 3/3), Verona* 7 (2/3, 1/4), Zandalasini* 14 (2/2, 
3/6), Pan 7 (2/3, 1/3), Cubaj* 11 (5/6, 0/1), Madera 2 (1/2, 0/2), Santucci (0/1, 0/3), Fassi-
na ne, Andrè 2 (1/3), Spreafico* (0/1 da tre), Trimboli 4 (0/1, 0/2). All: Capobianco
Slovenia: Lisec* 3 (0/3, 1/4), Oblak* 14 (2/6, 1/4), Cvijanovic 1 (0/2), Senicar ne, Gorsic 
ne, Friskovec* 9 (3/4, 1/5), Jelenc 3 (0/1, 1/1), Sivka* 16 (0/1, 4/4), Debeljak, Shepard* 20 
(7/10), Sambolic, Bartelme (0/1, 0/1). All: Dikaioulakos 
Arbitri: Michal Proc (Polonia), Paulo Marques (Portogallo), Ivor Matejek (Cechia)
Note: Fallo tecnico a Dikaioulakos (2° quarto, 8:30), fallo antisportivo a Zandalasini (4° quar-
to, 1.30)
Italia-Lituania 65-51 (18-14, 16-9, 12-19, 19-9)
Italia: Keys* 8 (1/7, 2/2), Pasa* 5 (1/3, 1/4), Verona* 7 (0/6, 1/4), Zandalasini* 22 (5/8, 
2/4), Pan (0/1, 0/2), Cubaj* 5 (1/6, 0/1), Madera 2 (1/1), Santucci 5 (1/4, 1/3), Fassina 
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4 (2/3, 0/1), Andrè 5 (2/4), 
Spreafico ne, Trimboli 2 (0/1 
da tre). All: Capobianco 
Lituania: Jocyte* 15 (1/3, 
6/6), Nacickaite Van De Horst 
1 (0/2, 0/3), Raulusaityte ne, 
Sinickaite* (0/4, 0/1), Juskai-
te* 8 (4/6, 0/4), Sventorai-
te* 8 (1/8), Meskonyte (0/1), 
Grigalausyte (0/1 da tre), 
Miskiniene* 10 (4/4, 0/1), Za-
botkaite ne, Donskichyte (0/2, 
0/1), Labuckiene 9 (3/6). All: 
Stanisauskas
Arbitri: Martin Horozov (Bulga-
ria), Viola Gyorgyi (Norvegia), 
Michal Proc (Polonia)

Al Pireo
Quarti di finale
Italia-Turchia 76-74 d1ts (20-17; 11-18; 19-15; 18-18; 8-6)
Italia: Keys* 12 (3/5, 2/4), Pasa* 5 (1/2, 1/2), Verona* 12 (5/7, 0/4), Zandalasini* 14 
(4/12, 0/1), Pan 4 (2/5, 0/1), Cubaj* 16 (8/12), Madera, Santucci 2 (1/2, 0/1), Fassina 3 
(1/2 da tre), Andrè 8 (4/7), Spreafico ne, Trimboli (0/3 da tre). All: Capobianco 
Turchia: Istanbulluoglu ne, Uzun 20 (4/12, 1/3), Cakir 9 (2/4, 1/1), Fitik 7 (2/4, 1/3), McCo-
wan 16 (6/9), Bilgic ne, Onar 8 (3/9, 0/2), Bayram 6 (3/4), Senyurek 8 (2/5, 1/5), Erdogan, 
Atas ne, Ural ne. All: MemnunArbitri: Ariadna Chueca (Spagna), Gvidas Gedvilas (Lituania), 
Gatis Salins (Lettonia).

Semifinale
Italia-Belgio 64-66 (20-17, 13-23, 10-17, 21-9)
Italia: Keys* 4 (0/2, 1/4), Pasa* (0/3, 0/1), Verona* 6 (3/5, 0/3), Zandalasini* 11 (3/6, 1/5), 
Pan 6 (0/1, 2/4), Cubaj* 13 (5/9, 0/1), Madera (0/2, 0/2), Santucci 6 (1/2, 1/3), Fassina 11 
(2/3, 2/2), Andrè 4 (2/3), Spreafico 3 (1/1 da tre), Trimboli (0/2 da tre). All: Capobianco 
Belgio: Ramette ne, Claessens 5 (1/2 da tre), Delaere* 8 (1/3, 2/5), Meesseman* 15 (5/13, 
1/3), Linskens* 8 (3/6), Mununga 2 (1/1), Massey ne, Vervaet ne, Lisowa Mbaka 2 (1/1, 
0/1), Vanloo* 15 (3/5, 3/12), Allemand* 11 (2/2, 1/5), Joris ne. All: Thibault 
Arbitri: Georgios Poursanidis (Grecia), Peter Praksch (Ungheria), Cisil Güngör (Turchia)
T2P: Italia 16/36, Belgio 16/31. T3P: Italia 8/28, Belgio 8/28. TL: Italia 8/14, Belgio 10/11. 
Rimbalzi: Italia 36 (Cubaj 10), Belgio 41 (Meesseeman 12). Assist: Italia 18 (Zandalasini, 
Santucci 4), Belgio 22 (Vanloo 8). Palle recuperate: Italia 7, Belgio 3. Palle perse: Italia 8, 
Belgio 13. Falli: Italia 19, Belgio 15

Finale 3 posto
Francia-Italia 54-69 (22-23, 14-19, 9-11, 9-16)
Francia: Brochant, Foppossi 2 (1/2, 0/1), Ayayi* 8 (2/4, 1/4), Rupert* 4 (2/2), Salaun* 9 
(1/4, 0/3), Badiane 2 (1/3), Toure* 13 (3/5, 1/5), Pouye 2 (1/3, 0/1), Djaldi Tabdi 2 (1/1), 
Lacan 6 (1/5 0/3), Bernies* 6 (1/1, 0/3), Astier ne. All: Toupane 
Italia: Keys* 5 (2/3), Pasa* 6 (2/4), Verona* 11 (4/4, 1/3), Zandalasini* 20 (3/8, 3/4), Pan 
3 (0/1, 1/2), Cubaj* 10 (3/3, 0/1), Madera 5 (1/2, 1/1), Santucci (0/2, 0/1), Fassina 5 (1/5, 
1/2), Andrè 4 (2/3), Spreafico (0/1 da tre), Trimboli. All: Capobianco 
Arbitri: Ariadna Chueca (Spagna), Julio Anaya (Panama), Gvidas Gedvilas (Lituania) 
T2P: Francia 14/30, Italia 18/35. T3P: Francia 2/20, Italia 7/15. TL: Francia 20/23, Italia 
12/18. Rimbalzi: Francia 18 (Ayayi 4), Italia 30 (Andrè 6) Assist: Francia 8 (Bernies 3), Italia 
17 (Verona 5). Palle recuperate: Francia 9, Italia 13. Palle perse: Francia 18, Italia 17. Falli: 
Francia 17, Italia 19.

Ezio Liporesi
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Una medaglia per chi 
non smette mai di

CREDERCI
Erano passate da poco le 16 quando Ale e Luca si chiamarono. Le emozioni della sera 
prima, vissute tutte d’un fiato al Madison di Bologna — il palazzetto ribattezzato così in 
onore dell’atmosfera quasi americana che si respirava durante le partite di basket sia 
della Virtus che dalla Fortitudo e anche dell’Europeo di basket femminile 2025 — erano 
ancora vive, palpitanti.
L’Italia femminile era passata come prima del girone a Bologna e poi sul campo greco 
dove si svolgevano le parti finali della competizione e ce l’aveva fatta. Aveva battuto la 
Turchia 76 a 74 ai quarti di finale, e aveva tenuto l’intera città col fiato sospeso. Un’im-
presa epica, perché non accadeva da trent’anni che le azzurre centrassero una semifi-
nale continentale. Ora, all’orizzonte, c’erano le campionesse in carica: quelle del Belgio. 
Una montagna altissima da scalare.
La partita era fissata per le 19:30, e Alessandra propose subito: «Perché non la vedia-
mo insieme al Celtic Druid? Sai che là l’atmosfera è magica…»
Quel pub, in via de’ Cefalonia, era più di un semplice locale per loro: era memoria con-
divisa. Luca accettò subito, nonostante quel maledetto mal di stomaco che da settima-
ne lo tormentava.
«Ale, ti vengo a prendere con la Vespa, se ti va. Arriviamo per le sette, così mi scelgo 
una bella birra tra quelle d’importazione… magari qualcosa di scozzese. Poi mi faccio 
fare uno dei loro panini, ma leggero eh… che altrimenti domani mi tocca prendere dop-
pia dose di Gaviscon!»
Risero entrambi.
«Io sono carica a mille — rispose lei —. L’altra sera parlavo con Bianca, la fotografa dei 
Gardens. Mi ha raccontato che, dopo la vittoria con la Slovenia, tre delle ragazze — Ol-
bis Futo Andrè, Jasmine Keys e Valeria Trucco — sono venute lì, proprio al Celtic. Hanno 
fatto foto, brindato, postato sui social. E poi quel posto… sai che ci siamo conosciuti lì, 
vero? Un sabato d’inverno, tra una birra e una canzone dei Pogues.»
Luca annuì, con un sorriso velato di malinconia.
«Come potrei dimenticare? Io venivo con Roberto, lo scrittore di poesie che dava il 
meglio di sé dopo la terza Guinness. Quindici anni di Celtic. È stato davvero un pezzo 
di casa.»
Fuori, Bologna ribolliva.
Una bolla di calore africana aveva stretto la città come una morsa. Il sindaco Lepore 
aveva già dichiarato l’emergenza climatica: si toccavano i 44 gradi all’ombra. Il cielo era 
lattiginoso, e il sole faceva tremolare l’asfalto, come se lingue di fuoco si sollevassero 
dal suolo. E quella visione, che sembrava un miraggio, si rivelò presto un presagio di 
sventura.
Quella sera, sotto gli occhi incollati agli schermi del Celtic, la Nazionale femminile diede 
tutto. Il Belgio, forte, compatto, organizzato, giocò una delle sue migliori partite. Cecilia 
Zandalasini fu marcata stretta, annullata quasi. Ma le Azzurre non si arresero. Cubaj 
lottava su ogni rimbalzo, Verona accendeva la manovra, Keys infilava triple pesanti, e 
la giovane Fassina si rivelava decisiva.
Arrivarono all’overtime, ancora una volta. L’Italia aveva l’ultimo possesso, un ultimo tiro 
per continuare a sognare. Ma il ferro fu crudele. Quel maledetto ferro. Il pallone colpì 
appieno il bordo e schizzò via. Fine.
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Al Celtic Druid calò un silenzio strano, 
quasi irreale. Luca uscì per fumarsi 
una sigaretta, mentre Alessandra lo 
seguì, con lo sguardo perso nel vuoto.
«Ora — disse lui rompendo il silenzio 
— c’è ancora una possibilità. La finale 
per il terzo posto. Lo sai, Ale… per anni 
da tifoso Virtus ho visto Milano vince-
re tutto. Poi, quest’anno, uno scudetto 
quasi inaspettato, dedicato a Polona-
ra, alla squadra, al gruppo. E questo 
Europeo femminile… mi ricorda quella 
strada. Tanta sofferenza, ma poi… la 
svolta. Oggi il dio del basket ha soffia-
to contro quel tiro. Ma domenica, sono 
sicuro, si ricorderà di noi.»
Alessandra non rispose subito. Aveva 
gli occhi lucidi, lei che della lucidità vi-
siva ne aveva fatto una professione.
«È una vita che fotografo palestre, 
lacrime, abbracci, esultanze… ma ci 
sono istanti che non ho mai scattato 
con la mia reflex. Restano nella testa, 
come bruciati a fuoco. Stasera… le la-
crime di Santucci… quelle non me le 
dimenticherò mai.»
E Bologna, quella sera, sembrava trat-
tenere il respiro insieme a loro.

Domenica arrivò presto. Ma mai abba-
stanza presto per chi tifa con la pelle e 
con il cuore. Per chi sa che ogni parti-
ta, anche se “solo” per un terzo posto, 
può diventare la più importante della 
storia.
A Bologna il caldo era feroce, una bestia che non mordeva ma ti abbracciava con le mani 
ruvide del disagio. La città sembrava respirare a fatica. La colonnina toccava i quaranta, 
e anche gli umarells erano spariti dai cantieri, rifugiati in casa come lucertole stanche.
Ale e Luca, i due amici di sempre, avevano passato la giornata nascosti dal sole. Lei tro-
vava conforto solo alla sera, con la sua balotta ai Gardens, guardando giocare i ragazzi 
e le ragazze del basket di strada. Quello vero, quello che profuma di magnesio e sogni, 
quello che fa di Bologna una piccola Harlem sotto i portici.
Luca invece passava le sue serate in radio, in un programma nostalgico e poetico dove 
rimescolava vecchie tracce Hip Hop: Rapadopa, Sangue Misto, Inoki, Deda, i Camels. 
Aveva persino ospitato Graff e Rusty, e parlato di writing, di quando Dado e Pinuccio 
dipingevano muri che sembravano gridare. Bologna era anche questo: basket e beats. 
B-boy che ancora ballavano alla Lunetta Gamberini, e bambini che restavano incantati 
a guardarli.
Quel pomeriggio però non era tempo né di streetball né di radio. Era tempo di Naziona-
le. Ale non poteva vedere quella partita senza Luca.
«Oh, vieni da me. Col caldo che fa oggi, ci sciogliamo in strada.»
Luca arrivò in anticipo, come sempre. Alle 16 era già davanti al portone e la solita smor-
fia dovuta al mal di stomaco che non lo lasciava più.
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«Ti porto fortuna, oggi. E guarda, mi concedo una birra. Una. Anche se poi la maledirò.»
Ale rise, tirando fuori una Corona ghiacciata.
«Una birra e una medaglia. È tutto quello che chiedo a questa domenica.»
Sedettero sul divano, le tende chiuse, la città fuori che sembrava lontana, muta. Alle 
16:30 iniziò la sfida con la Francia. Una finale per il bronzo, sì. Ma con il peso della 
storia sulle spalle. Da più di trent’anni, la Nazionale femminile non saliva su un podio 
europeo.
Dopo pochi minuti, si capì che l’Italia era entrata col fuoco negli occhi.
«Zanda è in trance agonistica oggi…» disse Luca, mentre Cecilia metteva la terza tripla 
con una freddezza da killer.
«E guarda Verona… sembra una macchina da guerra. Non sbaglia mai un passaggio.»
Poi salì di colpi anche Keys, e Madera fece valere i muscoli sotto canestro. Ma erano 
tutte, tutte davvero, a metterci l’anima.
L’Italia chiuse avanti il primo tempo, e nel terzo quarto diede lo strappo. Zandalasini 
danzava sul parquet, la difesa francese non riusciva a starle dietro.
Nel quarto quarto, la Francia provò a risalire, ma le azzurre la tennero a distanza, luci-
de, feroci, mature. Fino all’ultimo secondo.
«È fatta… Ale. Ce l’abbiamo. Il bronzo… il nostro bronzo!»
Le due birre erano ormai calde, ma a nessuno importava. Si abbracciarono forte, Ale 
con le lacrime agli occhi.
«Abbiamo sofferto. Ma stavolta il dio del basket ha guardato noi.»
Poi rimasero in silenzio a guardare la festa in campo. Le azzurre saltavano, piangevano, 
si stringevano. La telecamera di Sky andò su Zandalasini. La voce tremava:
«Non ho parole. È stato tutto incredibile. Abbiamo fatto una grande partita. Abbiamo 
mostrato costanza, voglia di aiutarci. Volevamo questa medaglia più di loro. Sono or-
gogliosa…»
«Guarda come le brillano gli occhi…» mormorò Ale.
Poi toccò a Laura Spreafico, il capitano:
«Dopo la semifinale persa, l’amaro in bocca era tanto. Ma siamo rimaste lì, unite. È uno 
spirito di squadra che viene da lontano… e Bologna ci ha dato la spinta.»
«Hai sentito? Ha detto Bologna! Questa città c’è, Luca. Sempre. Quando si tratta di 
cuore, ci siamo.»
Infine parlò coach Capobianco: «Tecnica e tattica sono solo linguaggi. Più importante è 
il cuore. E noi ne abbiamo messo tanto.»
Ma la frase che li fece tacere fu quella di Mariella Santucci, con la voce spezzata: «Que-
sto bronzo è per te, Mati.»
Un pensiero per Matilde Villa, la compagna rimasta a casa per infortunio.
Ale si passò le mani sul viso, trattenendo un nodo in gola.
«Sai che ti dico? Non c’è medaglia più meritata di questa. Hanno vinto con la testa, col 
cuore… e con l’amicizia.»
Luca annuì.
«Proprio come noi, Ale. Senza retorica. Ci siamo sempre. E stasera… io un’idea ce 
l’avrei per festeggiare.»
«Spara.»
«Andiamo al Giardino del Guasto. Birra, musica e magari qualche parola in più sulla 
partita. »
Ale sorrise.
«Ci sto… Tanto domani si rincomincia a lavorare.»
E Bologna, quella sera, sembrava brillare un po’ di più. Forse per il bronzo, forse per 
le luci che filtravano dai portici. O forse perché quando vincono le ragazze, e lo fanno 
insieme, vinciamo un po’ tutti.

Danilo Billi



7

Italia Basket Women

EROINE AZZURRE
Ahahah, dov’è andata a finire la cosiddetta “grandeur” della 
Francia? E’ rimasta sulla carta. 
E noi italiani siamo felici. Felici, fieri ed emozionati per la per-
formance delle nostre “eroine” azzurre. Cecilia, Lorela, Marti-
na, Olbis, Jasmine, Costanza, Mariella, Francesca (Pan), l’al-
tra Francesca (Pasa), Sara, Laura, Stefania. Queste le azzurre 
coraggiose che nella finale per la medaglia di bronzo hanno 
saputo spingersi ancora una volta oltre i propri limiti (come già 
avevano fatto contro corazzate come Serbia e Turchia, e arri-
vando perfino a mezzo centimetro dal “far fuori” il fortissimo 
Belgio in una semifinale beffarda!).
Su un campo di pallacanestro, l’altezza non è tutto…
Per vincere, per conquistare una medaglia, serve di più. Serve 
il cuore. Serve il gruppo. Serve lo spirito giusto. Serve l’asso-
luta forza di volontà. Serve passione. Serve carattere.
Il coraggio di non mollare mai nel corso di un lungo intenso 
Campionato Europeo, dove ogni gara è stata una estenuante 
battaglia. 
L’umiltà, il sacrificio. La resistenza. E la fierezza d’essere ita-
liane.
Ecco. Tutte queste cose hanno “dentro”, le splendide ragazze 
della Nazionale di coach Capobianco.
Le “nostre eroine”.
Sono salite sul podio. Una medaglia di bronzo meritatissima. 
Senza grandeur. In umiltà, partendo da sfavorite, e rimaste 
orfane del talento di Matilde Villa che si è rotto il crociato del 
ginocchio alla vigilia degli Europei. Tuttavia con il fuoco negli 
occhi. Armate, le nostre dodici azzurre, di tantissima applica-
zione e di enorme pazienza. Lottando duro su ogni pallone. 
Sempre. 
Sei partite, cinque vittorie e… mezzo (quando in semifinale questo nostro valoroso 
gruppo ha fatto spaventare campionesse belghe come Meesseman, Vanloo, Allemand, 
portate sull’orlo del burrone).
In particolare, l’Italia della Pallacanestro Femminile ha proposto una superlativa orga-
nizzazione difensiva. E’ la bella identità di questo gruppo. Un patrimonio… dell’umanità.
Brave azzurre. Tutte. Con Cecilia Zandalasini e Lorela Cubaj coinvolgenti. Emozionanti. 
Commoventi. 
E un grande applauso al loro condottiero. Coach Andrea Capobianco, 245 minuti vissuti 
con una intensità “pazzesca”, mai fermo davanti alla panchina, il sudore, le smorfie, la 
mimica del viso a rivelare emozioni e stati d’animo, sempre lì a dare indicazioni, sug-
gerimenti, da umile e bravo motivatore. Trasmettendo energie mentali. E proteggendo 
quel suo gruppo di azzurre che, ora, dopo questi Europei, gli italiani hanno imparato a 
conoscere ed ammirare.
E’ un interessantissimo “movimento”, questo del basket femminile italiano.
Proteggiamolo. Valorizziamolo.

Maurizio Roveri

C
re

d
it

 @
it

al
ba

sk
et



8

IL CALCIO CHE... VALE

PAOLO STRINGARA
Nato a Orbetello (Gr) il 22 settembre 1962, Paolo 
Stringara è stato un pilastro del centrocampo del 
Bologna per diverse stagioni. La sua avventura 
in rossoblù si è sviluppata in due periodi distinti: 
dal 1986 al 1990 e, dopo una breve parentesi, 
nuovamente nella stagione 1992-1993. 
In totale, Stringara ha collezionato ben 172 pre-
senze con la maglia del Bologna, distribuite tra 
Serie A (60), Serie B (85), Coppa Italia (23) e Mi-
tropa Cup (4). Centrocampista di quantità e qua-

lità, ha contribuito con 10 gol, di cui 7 in Serie B e 3 in Coppa Italia, 
lasciando un segno indelebile nella storia del club felsineo.

Da ex protagonista della qualificazione in Coppa UEFA nel 1989/90, come ha 
vissuto, a distanza di anni, il trionfo del Bologna in Coppa Italia 2024/25 e il 
ritorno in Europa League? Pensa che questa impresa possa essere la scintilla 
per un lungo e prospero ciclo per i colori rossoblù?
Dopo la storica qualificazione in Champions League della scorsa stagione e le dolorose 
partenze del mister e di alcuni giocatori chiave, ammetto che la mia preoccupazione 
per quest’anno era palpabile. Onestamente, pensavo che ci aspettasse un periodo di 
sofferenza e, a inizio campionato, mister Italiano e i suoi ragazzi non mi avevano affatto 
convinto. Poi, però, qualcosa è scattato, e piuttosto in fretta! 

Bologna 1986-87: In alto da sn: Musella, Lancini, Ottoni, Luppi, Galvani, Quaggiotto, To-
voli, Stringara; al centro da sn: il massaggiatore Carati, Zinetti, Marocchi, Nicolini, l’alle-
natore Guerini, Pradella, Marocchino, Cavalieri, il medico Dalmastri; in basso da sn: Rossi, 
Sorbi, Pecci, Marronaro, Sommella
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La magia del Bologna forgiato da Motta è improv-
visamente rifiorita, portando con sé una ventata 
di entusiasmo e successi. Ero presente a Roma 
per la finale di Coppa Italia e, non appena ho 
messo piede allo Stadio Olimpico, ho avuto una 
sensazione fortissima: il Bologna avrebbe vinto 
quella partita! È stata un’emozione indescrivibi-
le. La coreografia dedicata alla squadra del ‘64 
è stata commovente, un tributo perfetto che ha 
reso l’atmosfera ancora più magica. Sembrava 
di vivere la trama di un film cult, con un finale 
già scritto e meraviglioso. Questa squadra ha già 
aperto un ciclo, ne sono certo. Ha conquistato 
la città e sta facendo sognare i tifosi rossoblù. 
Oggi andiamo allo stadio per vedere il Bologna, 
per tifare i nostri colori, mentre prima, forse, la 
curiosità era più rivolta alle grandi squadre av-
versarie. E scusate se è poco!

Dopo stagioni trascorse a lottare per la 
permanenza in Serie A, quanto ha inciso la 
partecipazione alla Champions League, con 
il culmine della prestigiosa vittoria casa-
linga contro il Borussia Dortmund, nel far 
credere al Bologna di Mister Italiano di potersi affermare stabilmente nell’élite 
del calcio? 
Come le accennavo, il Bologna di Italiano non ha avuto un inizio di stagione brillante. 
Mi sarebbe piaciuto vederlo in Champions League nel suo momento migliore: sono con-
vinto che avremmo assistito a tutt’altra musica! 
Per il prossimo anno, le aspettative sono decisamente più alte. Considerando che i cam-
biamenti dovrebbero essere minimi, ci auguriamo tutti che questo sogno continui. Le 
premesse, in effetti, sembrano ottime!

Con le elevate aspettative europee che incombono, quali reparti ritiene che il 
duo Sartori/Di Vaio debba prioritariamente rinforzare in questo difficilissimo 
calciomercato estivo? E, in quest’ottica, come pensano di trattenere i giocatori 
chiave e ampliare adeguatamente la rosa per affrontare le molteplici competi-
zioni della prossima stagione?
Mi fido totalmente della dirigenza rossoblù e del nostro allenatore; sanno loro quali 
sono le mosse giuste da fare.

Come valuta complessivamente la stagione 2024/25 del Bologna? Ritiene che, 
nonostante la comprensibile flessione nelle prestazioni successiva alla sto-
rica vittoria della Coppa Italia e ai conseguenti festeggiamenti, l’annata sia 
da considerare comunque un successo ampiamente superiore alle aspettative 
iniziali, soprattutto considerando la lotta serrata per il quarto posto in Serie A 
protrattasi fino alle ultime battute?
La stagione appena conclusa, ne sono certo, sarà ricordata per molti anni a venire. Mi 
fa un immenso piacere pensare che questa squadra si sia guadagnata un posto speciale 
nel cuore dei tifosi rossoblù, accanto a colossi come il Bologna dello scudetto e quello 
di Maifredi. Sono davvero felicissimo!

Valentina Cristiani
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A Venezia il matrimonio di
Jeff Bezos e Lauren Sanchez

Quando e dove: La cerimonia si è svolta il 27 
giugno 2025 sull’isola di San Giorgio Mag-
giore, con lo scambio delle promesse nella chie-
sa della Fondazione Cini.
Gli eventi hanno abbracciato più giorni: parti-
ti giovedì con party nel chiostro della Madonna 
dell’Orto, poi grande festa di gala sabato all’Ar-
senale, con scenografie sfarzose, 80.000 rose, 
maschere e ispirazioni Gatsby 

Gli invitati VIP: Oltre 200–250 tra celebrità, star del cinema, sportivi e ma-
gnati hanno partecipato. Tra loro: Oprah Winfrey, Leonardo DiCaprio, Kim & Khloé 
Kardashian, Orlando Bloom, Tom Brady, Bill Gates, Ivanka Trump, Queen Rania, Usher, 
Jared Kushner… 

Abiti e intrattenimento: Sánchez ha sfoggiato un abito da sposa in pizzo Dolce & 
Gabbana, ispirato a Sophia Loren, più cambi d’abito per un totale stimato fino a 27 
look. Una delle icone: il duetto di Matteo Bocelli, figlio di Andrea, che ha cantato 
“Can’t Help Falling in Love”. Tra le celebrazioni, anche una festa in stile “pigiama” e una 
“foam party” sulla mega-yacht di Bezos 

Local impact e critiche: Le celebrazioni hanno attirato proteste da gruppi come No 
Space for Bezos, preoccupati dall’uso esclusivo del suolo pubblico e dall’overturismo 
In risposta, la coppia ha modificato alcune location spostando eventi dall’affollata 
Scuola Grande alla più isolata Arsenale 

Made in Venice e beneficenza: Lo staff ha impiegato circa l’80 % di fornitori lo-
cali, includendo strutture, catering, fiori e decorazioni .
La coppia ha donato circa 1 milione di euro al Corila per la laguna e ulteriori fondi 
per progetti ambientali.
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Il primo tunnel sotto l’East River
Il quadro dettagliato della battaglia per la mappa sotterranea di New York: 
gli scavi del primo tunnel sotto l’East River (Gas Tunnel), iniziati il 28 giugno 
1892

Il progetto iniziale e la partenza
Nel giugno-luglio 1892 la East River Gas Company (con 
ing. Charles M. Jacobs) diede inizio ai lavori per un tun-
nel di servizio per condotte del gas, tra East 71st Street 
(Manhattan) e Ravenswood (Long Island City) sotto l’East 
River 
Furono scavati due pozzi verticali, uno su ciascuna spon-
da del fiume. Il tunnel doveva posarsi a circa 111 ft sotto 
il livello dell’acqua, fino a 135 ft su Manhattan 

Sfide ingegneristiche e rischi per gli operai
Scavando, si raggiunse una zona di terreno instabile 
(«consistenza di zuppa»), che richiese pressurizzazione 
d’aria (fino a 3,3 bar) per contenere l’ingresso dell’acqua 
Lavorando sotto pressione molti operai furono colpiti dalla 
“malattia da decompressione” (mal di portale), provocan-
do almeno quattro decessi .

Incidenti e interruzioni
Il 28 dicembre 1892, a Long Island City, un’esplosione 
incontrollata durante il riscaldamento del dinamite uccise 
almeno 5 operai e ne ferì una ventina, danneggiando abi-
tazioni circostanti 
Le richieste di risarcimenti e la crisi finanziaria del 1893 bloccarono i lavori, la compa-
gnia appaltatrice fallì e i lavori continuarono solo in autonomia sotto Jacobs .

Precisione ingegneristica e completamento
Quando i due fronti di scavo si incontrarono, le deviazioni furono minime: “entro mezzo 
pollice in direzione e meno di 2 in in profondità” .
Il tunnel fu completato nell’estate del 1894 e rimane ancora in uso, oggi noto come 
Ravenswood Utility Tunnel, trasportando tubi gas, vapore, energia elettrica e cavi 
telecom 

Panoramica degli eventi
Fase Data Dettagli principali

Avvio lavori 28 giugno 1892 Scavi pozzi verticali
Esplosione dinamite 28 dicembre 1892 5 morti, molti feriti
Crisi finanziaria 1893 Appaltatore fallisce
Pressurizzazione aria 1892–1893 Lavoro complesso sott’acqua
Completamento estate 1894 Scavo culmina con alta pre-

cisione

Questo progetto pionieristico segnò la nascita dei tunnel sotterranei più importanti di 
New York — aprendo la strada a infrastrutture come la metro, il sistema PATH e i tunnel 
ferroviari sotto l’East River. Grande esempio di ingegneria, resistenza e precisione alla 
fine del XIX secolo!
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Una giornata a Bologna
senza muovermi da casa

Mi sveglio piano, come tut-
te le mattine in cui il corpo 
mi ricorda che non comanda 
lui, ma la stanchezza. Apro 
gli occhi e fuori dalla fine-
stra non c’è Bologna, ma io 
la vedo lo stesso. La vedo 
con gli occhi della memoria, 
quelli che non hanno bisogno 
di camminare.
Mi preparo un caffè e lo sor-
seggio lentamente. In fondo, 
potrei essere al bar vicino a 
Piazza Santo Stefano, quello 
con i tavolini storti e la vec-
chia signora che dà sempre 
da mangiare ai piccioni. Sen-
to quasi le campane delle 10, 
quelle che un tempo mi fa-
cevano alzare la testa come 
un segnale di partenza. Ora, 
invece, suonano come una 
carezza.
Prendo il telefono e scorro 
tra le notizie locali: festival, 
mostre, assemblee. Tutto un 
mondo che continua a muo-
versi, mentre io resto ferma. 
Ma dentro, mi muovo ecco-
me. Immagino di passare 
per via dell’Indipendenza, di 
sedermi a guardare la vita 
che scorre sotto i portici. I passi degli altri diventano i miei.
Verso le tredici preparo qualcosa da mangiare. Pranzo lentamente, immaginando di es-
sere in una trattoria in via del Pratello, circondata da chiacchiere, vino rosso e tovaglie 
a quadri. Il corpo è qui, ma il cuore no: lui passeggia tra i tavoli.
Nel pomeriggio, accendo la radio e Bologna mi arriva in voce: accenti conosciuti, storie 
vere, traffico e politica. Poi chiudo gli occhi. 
Mi trovo in Salaborsa, tra scaffali e silenzi pieni di libri. Mi perdo in pensieri, in parole 
non dette, in pagine mai sfogliate davvero.
La sera arriva piano, come una vecchia amica. Guardo dalla finestra: non ci sono i colli, 
né le torri, né il tramonto rosso che solo Bologna sa disegnare. 
Ma lo vedo lo stesso. Perché Bologna, oggi, non l’ho vissuta con le gambe.
L’ho vissuta con l’anima.

Rosalba Angiuli
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Bologna Women

NEWS NEWS NEWS
IL BOLOGNA SALUTA E RINGRAZIA 14 GIOCATRICI
Con il termine della stagione 2024-2025, il Bologna Women si lascia alle spalle la se-
conda annata in Serie B, conclusa al 4° posto dopo un appassionante testa a testa con 
il Genoa Women conclusosi solo alla penultima giornata.
Contestualmente, 14 giocatrici che hanno fatto parte della rosa terminano oggi il pro-
prio legame sportivo con il Club, mentre viene rinnovato l’accordo con l’allenatore Mat-
teo Pachera fino al 30 giugno 2026.
Partendo dalla porta, lascerà Margot Shore, la seconda giocatrice più utilizzata con 
2772’, per un totale di 29 presenze e 12 clean sheet. Durante la sua permanenza in 
rossoblù, il portiere classe 1997 ha trovato continuità di convocazione con la Nazionale 
Italiana. Oltre a lei, termina un percorso iniziato nel settore giovanile per Marta Fiesoli 
(2005).
In difesa saluta Lana Golob (1999), colonna portante anche della Slovenia: 25 presenze 
e 2 gol nella sua unica stagione sotto le Due Torri. Completa un ciclo di dieci anni, inve-
ce, Beatrice Sciarrone (2002) che, nel 2020, è stata una delle giocatrici che ha vissuto 
l’acquisizione del titolo sportivo da parte della Società. In questi cinque anni, il terzino 
sinistro ha vestito 89 volte la nostra maglia, mettendo a segno 19 reti. In ultimo, la-
scia anche Sofia Monaco (2006), mai scesa in campo per un grave infortunio accusato 
nell’agosto scorso.
A centrocampo termina il percorso di Ludovica Silvioni (2002), dopo una sola annata: 
in totale ha contribuito con 31 presenze, 3 gol e 2 assist. Oltre a lei, anche Linda Masini 
(2005), arrivata in rossoblù nel mercato di gennaio e subentrata a partita in corso in 
tre occasioni.
Per quanto riguarda l’attacco, salutano due giocatrici che hanno scritto pagine impor-
tantissime del nostro settore: Martina Gelmetti (1995) e Valentina Colombo (2002), en-
trambe in rossoblù dall’estate 2022. La prima, con 76 gol in 89 apparizioni, è la miglior 
marcatrice della nostra storia; per la seconda, invece, 17 gioie in 77 partite. Una pedina 
importante in attacco lo è stata anche Zala Kustrin, aggregata da gennaio 2023 fino a 
oggi: con 26 gol in 53 gare si posiziona alle spalle di Gelmetti in qualità di top-scorer del 
Bologna Women. Ancora, Isotta Nocchi (1996) saluta dopo sei mesi in cui ha realizzato 
due gol e altrettanti assist, mentre Beatrice Cataldo (2006) aggregata dalla Primavera, 
ha avuto spazio in prima squadra in tre occasioni, realizzando un gol.
Rientrano dai rispettivi prestiti, infine, Alice Sondergaard (2003) e Alice Rossi (2002). 
L’attaccante svedese ritorna all’U.C. Sampdoria con 9 gol in 22 partite; la compagna, al 
termine di due stagioni in prestito, rientra all’U.S. Sassuolo con 46 presenze all’attivo.
A tutte le calciatrici che hanno onorato i nostri colori va un ringraziamento da parte del 
Club e un buon proseguimento per il futuro.

Fonte B.F.C. Women
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Virtus Basket 

NEWS NEWS NEWS
COMPLEANNI....

Questa settimana abbiamo festeggiato la nascita di

Giocatore Data di nascita Presenze Punti
Emilio Marcheselli 20/06/1968 109 219
Alberto Mariani 21/06/1921 1 0
Renato Albonico 21/06/1947 159 1290
Anthony Williams 21/06/1978 45 562
Fabio Bastoni 21/06/1988 2 0
Enrico Mora 22/06/1950 30 4
David Andersen 23/06/1980 223 1697
Claudio Coldebella 25/06/1968 420 4040
Andrea Cempini 25/06/1970 13 10
Kevin Punter 25/06/1993 51 753

RENATO ALBONICO
Renato Albonico aveva iniziato alla Reyer 
Venezia, nella squadra della sua città, era 
in seguito passato alla Pallacanestro Mila-
no, era poi giunto a Bologna nel 1970. 
Subito la salvezza agli spareggi, poi un cre-
scendo fino alla Coppa Italia del 1974 e alla 
stagione 1974/75, con una Sinudyne sem-
pre più da quartieri alti.
 Fu Il numero 4 prima di Caglieris e Bruna-
monti; Albonico aveva i piedi per terra, tan-
to che quando, all’arrivo di Caglieris, Porelli 
volle monetizzare, Renato preferì andare a 
Forlì in una squadra neopromossa dalla A2 
per non allontanarsi da casa per salvaguar-
dare il suo posto di insegnante. 
Nelle V nere ha giocato con Fultz e Tom 
McMillen, con Serafini e Bertolotti. Persona 
sempre disponibile, amava rcordare i tempi 
andati e la sua esperienza nella pallacane-
stro che ha sempre, comunque, continuato 
a seguire fino all’ultimo.
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PRIMI MOVIMENTI PER LA VIRTUS 2025/26
Iniziano le prime mosse che andranno a delineare la formazione della Virtus 2025/26, 
che giocherà con lo scudetto sul petto. 
Brandon Taylor, grande protagonista dei playoff delle V nere, in particolare a partire da 
gara tre contro Milano, con il crescendo finale della Segafredo che ha vinto le ultime 
cinque gare, ha firmato un nuovo contratto con la Virtus e quindi giocherà a Bologna 
anche nella prossima stagione. Due nuovi arrivi. 

Luca Vildoza, playmaker argentino, nato a Mar del Plata 
l’11 agosto 1995, vanta una lunga esperienza europea 
iniziata al Baskonia nel 2016: ha giocato fino al 2021 con 
la squadra basca e nelle ultime due stagioni è stato uno 
dei punti fermi proprio di coach Dusko Ivanovic alla guida 
del Baskonia. 
Poi l’esperienza NBA: il 6 maggio 2021 ha firmato un con-
tratto coi New York Knicks non riuscendo tuttavia, per 
questioni legate ai protocolli anti-Covid, mai a esordire. 
L’anno dopo ha giocato 7 partite di playoff con i Milwau-
kee Bucks. Vildoza è tornato in Europa ed in Eurolega 
vestendo le maglie della Stella Rossa, del Panathinaikos e 
nella scorsa stagione dell’Olympiacos. 

Ha vinto il campionato spagnolo con il Baskonia, da MVP, il campionato serbo con la 
Stella Rossa, l’Eurolega e il campionato greco con il Panathinaikos e di recente un altro 
campionato greco con la canotta dell’Olympiacos. Le prime dichiarazioni di Vildoza con 
la canotta delle V nere: “Sono felice di essere un nuovo giocatore di Virtus Bologna e di 
entrare a far parte di questa famiglia! Non vedo l’ora di conoscere i miei compagni e di 
scendere in campo incitato dai tifosi! Ci vediamo presto e Forza Virtus!”

Derrick Alston jr. è nato a Houston il 17 settembre 
1997. Di ruolo ala, figlio d’arte (il padre ha giocato in NBA 
soprattutto nei 76ers, ma ha anche vinto una coppa Korac 
con il Barcellona, una FIBA Eurocup Challenge con l’Ural 
Great Perm, due campionati spagnoli, uno con il Manresa, 
uno con il Barcellona e un campionato turco con l’Efes) 
dopo aver trascorso la carriera universitaria con i Boise 
State Broncos, nel 2021 viene firmato dagli Utah Jazz, 
prima di disputare la stagione con la franchigia affiliata di 
NBA G League dei Salt Lake City Stars. Nell’estate 2022 
va in Germania, ai Rostock Seawolves, dove resta due 
stagioni. 
Nell’ultima stagione ha vestito la canotta di Manresa dis-
putando un’ottima annata sia in Liga ACB che nella Basketball Champions League. Nel 
campionato spagnolo ha chiuso la sua stagione con 17 punti e oltre 4 rimbalzi di me-
dia a partita, cifre che gli sono valse l’inserimento nel miglior quintetto della Liga ACB. 
Protagonista assoluto anche in BCL: inserito nel secondo miglior quintetto della com-
petizione, Alston Jr ha chiuso la stagione europea con quasi 18 punti di media, tirando 
con il 41% dall’arco dei tre punti.
Anche Matt Morgan farà parte delle V nere nella stagione 2025/26. Dalla Virtus è arri-
vata la conferma che il playmaker/guardia giocherà con i bianconeri anche nell’annata 
2025/26.

Ezio Liporesi
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LA PAGINA DELLE 
SUPPORTERS ROSSOBLU
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Se vuoi rivivere la storia della Virtus Pallacanestro
dalle sue origini ad oggi collegati a:

Virtuspedia.it

L'enciclopedia sulla Virtus
Pallacanestro Bologna

WWW.MUSEOBOLOGNACALCIO.IT

Nel lontano 2012 Lamberto e Luca, padre e figlio, grandi tifosi del Bologna, visto 
la mancanza di un museo fisso dedicato ai colori rossoblu decisero di mettere 
in rete la loro collezione a disposizione degli altri innumerevoli tifosi bologne-
si. Purtroppo, nel giugno 2013, Luca venne a mancare e nell’agosto 2017, due 
amici, Lamberto e Vanio si trovarono attorno ad un tavolo per progettare il sito. 
Sito che nasce con lo scopo precipuo di ricordare Luca Bertozzi, grande tifoso 
del Bologna, scomparso prematuramente. Luca era sempre presente allo stadio 
e insieme al padre Lamberto raccoglieva tutto ciò che riguardava il Bologna FC, 
suo grande amore sportivo.
L’imponente massa di materiale (notizie, maglie, fotografie, riviste, quotidiani, 
figurine e memorabilia) è stata ora riunita e organizzata anche per dare a tifosi 
ed appassionati la possibilità di reperire ogni notizia riguardante la storia della 
gloriosa società bolognese.
Un immenso database, in costante aggiornamento, fornisce risultati, formazioni, 
marcatori, presenze del mondo rossoblu a partire dal 1909 ai giorni nostri. I cre-
atori di questo museo in forma virtuale sperano che possa essere la base da cui il 
Bologna trarrà in futuro indicazioni e suggerimenti per allestire il Museo ufficiale 
della società che dovrebbe vedere la luce nel restaurato Dall’Ara. Il nostro sogno 
è che museo virtuale e “materiale” si compendino e crescano insieme.
Il sito Museo Bologna Calcio, già ricco e di facile consultazione, viene aggiornato 
mediamente ogni settimana con argomenti e foto che incrementeranno la “dota-
zione museale”. Nella pagina di presentazione del sito, gli internauti, troveranno 
il dettaglio degli aggiornamenti eseguiti nell’ultimo mese solare. 


